
COMUNE DI USTICA
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO

DETERMINAZIONE N. 54 DEL 13/02/2024

AREA - TECNICA

OGGETTO:

DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA DEI 
LOCALI COMUNALI E DELL'A.M.P. MEDIANTE PROCEDURA 
NEGOZIATA SOTTO SOGLIA AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2 LETT. B) 
DEL D.LGS. 50/2016, TRAMITE RDO DEL MERCATO ELETTRONICO - CIG 
B037CE3700 

Considerato 

che il Comune di Ustica ha dato corso ad una procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36, comma 2 
lett. b) del D.Lgs. 50/2016, mediante RDO 4017964 del Mercato elettronico, finalizzata all’affidamento del 
servizio di SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI E DELL'A.M.P.;

che il Bilancio di previsione per l'esercizio 2024 e pluriennale 2024/2027 non è stato ancora deliberato e che 
quindi si ritiene di avvalersi del dispositivo dell’art. 163, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che in 
merito al regime di gestione Provvisoria, così espressamente dispone: Ove non sia stato deliberato il bilancio 
di previsione è, consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti 
di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della 
gestione provvisoria l'Ente può assumere solo obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi, quelle tassativamente regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni 
patrimoniali certi e gravi all'Ente.";
VISTO 
l’art. 163, comma 3°, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che testualmente recita “L'esercizio provvisorio è 
autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 151, 
primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel 
corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare 
solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma 
urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso 
all'anticipazione di tesoreria di cui all'art. 222.”;
l’art. 163, comma 5°, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che testualmente recita: “Nel corso dell'esercizio 
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei 
mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un 
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, 
ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo pluriennale 
vincolato, con l'esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e



quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti”;
Visti gli articoli:
- 36, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 che disciplina le procedure sotto soglia;
- 51, del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di 

appalti pubblici, al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, 
ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione 
deve essere motivata;

- 3, della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

Visti:
- il D.Lgs. 81/2008 e la Determinazione AVCP n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi interferenziali;
- il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente;

Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti;

Richiamato l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) relativamente a competenze, funzioni e responsabilità 
dei Dirigenti;

Dato atto che, in conformità alla procedura MEPA 4017964, che si intendono formalmente approvati, nel 
rispetto dei termini di scadenza fissati dalla Lettera d’invito di gara:

 ha presentato offerta la seguente ditta:
NUOVA LA PERLA SRL, con sede in via VIA GIAMBATTISTA GANDINO n. 20, 40137 Bologna  
partita iva 03691311207;

 i citati operatori economici sono stati ammessi alla fase successiva riguardante l’esame delle offerte;

 l’offerta del concorrente NUOVA LA PERLA SRL, con sede in via VIA GIAMBATTISTA 
GANDINO n. 20, 40137 Bologna partita iva 03691311207, è risultata la più conveniente perché il 
suddetto operatore economico risulta disponibile ad eseguire il servizio al minor prezzo;

Dato atto altresì che è stata esperita procedura d’accertamento dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 97, 
commi 1, 2, 2-bis, 2-ter, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 e che l’offerta della ditta NUOVA LA PERLA SRL, con 
sede in via VIA GIAMBATTISTA GANDINO n. 20, 40137 Bologna  partita iva 03691311207 è risultata 
congrua;

Dato atto che il servizio è stato registrato con CIG B037CE3700;

Considerato che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna somma viene 
riconosciuta all’operatore economico a tale titolo, né è stato predisposto il Documento unico di valutazione 
dei rischi interferenziali (DUVRI);

Accertato che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio, ai 
sensi dell’art. 9, co.1 del D.L. 78/2009, convertito in legge 102/2009;

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D.Lgs. 267/2000;

DETERMINA

1) di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;
2) di approvare e far propri i verbali citati in parte narrativa;
3) di dare atto di aver effettuato, sull’operatore economico primo classificato, l’accertamento della 

congruità dei costi del personale ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. 50/2016, e si attesta, a norma 
dell’art. 97, comma 5, lett. d), che esso non è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle 
apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16 del Codice;



4) di dare atto che sono stati espletati, con esito favorevole, i controlli sul possesso dei requisiti generali, di 
idoneità professionale, economico-finanziari e tecnico-professionali sull’operatore economico primo 
classificato NUOVA LA PERLA SRL, con sede in via VIA GIAMBATTISTA GANDINO n. 20, 40137 
Bologna  partita iva 03691311207;

5) di affidare, per quanto descritto in parte narrativa, il SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI 
COMUNALI E DELL'A.M.P. alla ditta NUOVA LA PERLA SRL, con sede in via VIA 
GIAMBATTISTA GANDINO n. 20, 40137 Bologna  partita iva 03691311207;

6) di impegnare a favore della ditta NUOVA LA PERLA SRL, con sede in via VIA GIAMBATTISTA 
GANDINO n. 20, 40137 Bologna  partita iva 03691311207 la somma di € 9.991,80 IVA inclusa, con 
imputazione ai capitoli di seguito riportati:

a. € 1.000,00 al capitolo 051102 del corrente anno finanziario;
b. € 2.500,00 al capitolo 024901 del corrente anno finanziario;
c. € 3.000,00 al capitolo 131615 del corrente anno finanziario;
d. € 2.500,00 al capitolo 08208 del corrente anno finanziario;
e. € 991,80 al capitolo 131511 del corrente anno finanziario

7) di precisare che il servizio verrà erogato dall’operatore aggiudicatario dell’appalto fino il 31/12/2024;
8) di dare atto che le obbligazioni di cui alla presente determinazione, saranno perfezionate ed esigibili nel 

corso dell'esercizio finanziario 2024;
9) di dare atto che il contratto verrà sottoscritto mediante documento di stipula del Mercato elettronico della 

pubblica amministrazione;
10) di disporre la comunicazione, ai sensi dell’art. 76, co. 5 del D.Lgs. 50/2016, dell’esito della presente 

procedura d’appalto ai soggetti ivi contemplati;
11) di dare atto, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 50/2016, che tutti gli atti relativi alla procedura in 

oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nei termini e con le modalità stabilite 
dal suddetto articolo, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni 
di cui al D.Lgs. 33/2013;

12) di provvedere a pubblicare un avviso sui risultati della presente procedura contenente anche 
l’indicazione dei soggetti invitati, sul proprio sito internet istituzionale, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lett. b) del D.Lgs. 50/2016.

Il Responsabile dell'Area
RICCARDO GUCCIONE / ArubaPEC S.p.A.

(atto sottoscritto digitalmente)


